Ri auRiungono, 
aposò di porto, 


E si Ella avesse segui ‘consigli amiche= 
A voli della Palria. del Friuli; la: quale af 
fettuosamente avv per icolî del suo 
ritorno, alla vita politica e nell’arringo 


1° chiamato mallo,. e. 
tunizio rnaftot e | Fa ecco la per due, 
datto nè. sora 


lla subì, net' Collegio | 


Altro smacco, Qual 


i Fiettori, che assomigliano 
donne isteriche; ma ciò dee recarle 
oggi profonda amarezza! Pavero Pro- 
fessore 1 i 
gh Favià, a Mori A, n tutta la Lo- 
Î, avere amici fi- 


PSI dati. Ma dagli amici, diceril proverbio, 


bisogna a e fuesta' volta; Le 


chè: l'avvocato Pozzi, ché si pose i in vi 
ila qual favoreggiatore di Sbarbaro, ha 
jeri soppiantato Pietio Sbarbaro ! 

' Ned.a Lei valse ‘l'avere, sul' primo 
iiimero ‘del Libero Fdificare, dichiarato: 
accello con orgoglio. e ..siconoscenza la 


u el ‘Collegio. politico, di 
B Pavia il telegrafo diede jeri sera il seguente 

o) avv. Pozzi (ministe- 
AE Pile) voli 4854 — prof. Rampoldi (radicale) 
nro voti 51. 


. 


i 


e, PO, } dopochè ni ULT 
"por aste ben due volle in carcere dei vo- 
stri suffragî, Sognava-Leij quando seri» 
vova nel 5 aprile” Queste role ?' op-. 
" puiò” gli dvaldi ‘si dilettarono a-farle la 
burletta 9 E che cosa, dirà «adesso TE 
ay che ( secondo da frasò' ‘del Libero 
È i i Sbarbaro 
per la coalizione di tulle 

«le coscienze onosté ? 
Adesso non e è più. a parlarne, dac- 
netmmeno' Mi: seppe trovare un 


‘Ella; per questa volta: niòn. tornerà ‘nel- 
l'aula ma na de Legislatori * italiani, 


padcie di avveii psn 
assal voleritieri La rimandarebbero a 


parére nostro, 

"Le ollerirono 

già mezzi’ per la difesa, ingiuriandola 
‘per matto 0 inaltoide, e quindi ì Giu 
dici potranno forseiabbassare la tariffa, 
ed acconteritafsi: d' una multa cili pa- 
gherà, per Lei, l'editore Perino. Ma se 
riteniamo che, nel caso suo, i Legulei to- 
gati sapran far valere” compentazione, 
delle ingiurie, dacch Ella è incora in 
‘ frenare 


| tmblagie pésando Sa parola” ‘prima 
.di segnarla.; sulla carta. «Poichè, : con 
tanto ingegno ! ed erudizionée* -colanta, 


:86N2a, che Le «avvenga di intespicare 
néltè sanziotii pentli del Codice. 

E cid or Le diciamo. noi, benevoli 
a Lei, anzi ammiratori, perchè il Li- 
bero , Edificare potrebbe Fiuscire Effe- 
mer'ide di qualche utilità agli Italiani, 
qualora Ella. si attenesse-al: programma 
severamerite, Althena, tiguardo Ja forma 
dello scrivere, Pietro Sbaibaro ‘sarebbe 
niel i£aso d ‘Insegnare molto a certi 
scribi gazzettier Quindi se Deputato 
no, almeno nòni'perdai “come scrittore, 
quel' magistero nazionale, cui retidere 
pròficuo, bastereb la 'simpatia'del ‘Pub 
blico dei, Leggitori. E via, siam disposti 
ia perdonurle certe scappatelle, purchè 


non esca di catreggiita; e mentre sa 
viamente sentenzia, guille ‘niagagné al- 


6 | come a Milano ' il principal! teatro”-si 


ln. 15, 


A. DE topse ' 


COTELLO DU VENE n 


Questa volta, 


traendo un 
= Eb 
urbabit 
ogna di 
Utta s, 


profoi do' sospiro... :: 

béne, signore, continuò, imper- 
le il loquace vicin 3 poichè,. hi. 
velo, io esercito.u Lg e he di 


A0Î0 spal; 
endosi Da ] 
iter locutore 


ancò. tanto, d'o 
a prima, volta. se.i 
fosse. in; di 
“ik ali ui 
"fatalmente 


* Supponga 
Pa ‘Bonoscerita, signore, 


chiami la Scala e a Napoli il San Carlo. 
La Pergola 9 amo a Firenze e 
la Fenice a 
in tutto ciò ‘consiste quanto io: 3 
l’Italia. E adesso mi credereste : voi se 
vi' dicessi c- enè‘alla Scala; nè al 
ergola, n ‘alla. Fenice 
flare -il meschino 
” un viaggio mancato Nep- 
pur l'ombri d'una pr ima doni 
dà qualche magro baritono quanto 
tenori -neppur-la! traccia; Lotst 
«quanto pare, ne va scomparetid 
‘come quello..dei carlini. Sembra: che'gli 
usignuoli non $ l'imezzo- 
«giorno d'Europa: scommettetei invece 
di pescarli al nord! dove:emigraroniidol 
«pretesto..che-vi là Joro:miolte, meglio: 
da nea are; 
ghi 
Eada din ‘Tnghilter 
al Polo forg ‘anco; per continuare la mia 
caccia. Che i 6? 
vitaccia faticosa.e insopportabile. 2E dire 
che m'ero,; impegnato; coli’ Accademia 
realei di musica e..l' Opera:- comica ;di 
Parigi, senza contare : il teatro. dell’O- 
a Madrid! Come fare? 
lo non.ne poteva pi 
lo tortunava. «Partire, abbandonar 
tetto, paterno portano: seco «nel» » fondo 
el cuore. il-ricordo..di una:caré imma- 
gine, ricordo cui si. allacciano. ormai tutti 
i.nostri pensieri del pari che.tuttii sogni, | 
ricordo; in cui;vorremmo :chindenci. per 
sul;punto: che ;si..è disposti 
ubogni commercia :col resto 
mondo, trovarsi; così mani 
legati in balia d'un seccatimpani:chewi 
stanca, che vi stordisce | Scendere dagli 


: pe Albergo di Russia in 


pra tion abbia a *midstiare,, con troppa 
inverecondia, le. magagne proprie. 
Pietro . Sbarbaro! noti ‘ si ingannò, 
quando, asserì che il Libero Edificare 
era aspettato con universale curiosità, e 
‘per. molti con disposizione alla benevo- 
‘lenza, Trai quali, i noi, che, quan> 
tuaque scriviamo in questa Provincia 
L.c0SÌ lontana dal mare magnum ydella 
' Capitale, vedressimo «con animò soddi- 
sfatto la Stam giotmalistica sorgere 
a qiiella altezza, che. la presente. civiltà 
«della ‘Nazione esige di essa ch’ esser 


morte dél ‘gen er'olimo Ulloa. 

Era nato a Napéli‘ nel 1810. Nel 
1823 fu arrestato e tenuto in prigione 
per-deî mesi pet nom aver voluto rive- 
lare ciò che egli sapéva di una congiura 
ordita contro: il Borbone. 

Quando scoppiaronò î'moti rivoluzio- 
nari del 1848, dò un congedo di 
i È Atta Italia pe 

epntro gli austriaci, 

d invip nell’ Alta 
Italia di un corpo, ‘esercito napoletano, 
‘sotto gli ordini del generale fore, questi 

* lo scelse per suo inte di campo. 
Allorchè re Fer do, pentito del 
2 atriottismo, ri- 
chiamò il corpo d'esercito, Ulloa conti- 
nuò a rimanere éol. generale Pepe e 
.gogli altri papolet che non  voltero 
‘ubbidire al Borbài 
I 18, 1848 "Ulla entrava ini 
' Venezia per cooperare alla difesa d 
quella città. GU, si, distinse ,molto e fu, 
ato luogotenente 

a 


ando Ra a Go una 
debolissima guarnigione fesistett 
uri intiero ‘inese contro. 
diécimila ' austriaci; 

H 28 magg i 
lato, senza. de lasciato n 
dei suoli ipmiii belle. inanî. 

Dal 1849 al 1859 fu esule a Parigi 
ma appena scoppiò la guerra, per lin» 
‘dipendenza ritornò in Italia ‘e fu posto 

all testa dell’ ésercito tos 0, che ‘o- 
però di concerto col Cor; 
‘francese affidato’ al pri 

La pate di Villafranca 
‘carriera militare del geriei 
quale ‘sî ridusse a vita 
\Blieado Firenze per suo’ 

Gerotamo Ultoa fu anch 
Scrittore di cosé militar 


I’ impressario del Museo, di curiosità 
di Lopdra richiese al propri tario del- 
se gli 

2500 lire il Tetto ove è 

pe. Gerolamo Napoleone. 

Iî vp eninia dell'albergo ha rifiutato. 


spazii celesti ‘dove l'anima” 

“puesia e'd’amore per ascoltate 

racconto’ delie tribolazioni ‘à”un cerca- 
-.tore ‘di usignaoli! Cosa ‘intollerabile, 
odiosa davvero... E ci voleva una 

dose di sangue ‘freddo e du I 
per nonì còstririgere al-silenzio!quel mo- 
lesto vicino con una di quelle 

che' tagliano corto a tutte’ le 

azioni! Ancora ‘un istante, ai 

'ininuto, un secondo forse, e 

‘avrebbe’ abbandonato. il nostro martite, 
‘-quanidò’ d’ in'tratto i cavalli si ferma- 
rono, . 

"" Si era‘giunti alla post 
+: Ini quel momento; il conduttore spa- 
lanéò:! bruscamente lo spal [elio 
ROTA riservato. 


partimento interno, Vi è qui ‘un sa di 

“gnora atteripata che ‘aveva’ già’ acca- 

suo posto a Grenoble pel 

di viaggiare ‘altrimenti, 

perchè non siisente bene ed ha bisop to | 

id aria. :Vi-fu-errore nella registrazi: nei 
dei diet] L ‘amministrazione, resti 


n 
Mi dispiace assai questa. osa, ri-i 

pose colla sua‘voce sonora P tòmò da-. 

' glisiusignuoli:;-ma ho pagato’ it rhio:po-} 
to pel compa è ci resto. D'altra' parte 
nono le vecchie-io. Al' ‘conti i 
inCo, cui: più : quando: Raolo 


‘piedi { 


1°: La Situazione in' Abissinia, 
Le distrette di Menelik, 
Notizie dirette ed autorevolissime dall 


Scion. mettono in grado di giudicare | 


con sicurezza le condizioni attuali del 
Negus Menelik 

este. sono, senza esagerazioni, cri- 
tiche e difficili. Anzitutto, la situazione 
del . paese è. dappertutto  miserevolis 
sima. Le epizoozie hanno. pressochè di- 
strutto il bestiame ; le pestilenze han 


58: 


sigoti SE 


Pa if farciti 
! 1jcovond? pi'aarò:] 
anpait di pubblic 
Le Valpie e. 0 
force 
va fil 


fot Kameskin, sorpres con i 
voltella in tasca’ net a) 
poco appaia dell'; 


decimato Te popolazioni, - che giacciono ; } 


in uno stato di profonda prostrazione. 
La miseria, la fame e le malattie r 
gnano «dappertutto ed alimentano un 
generale malcontento,: creando un ter. 
eno propizio alle latenti ribellioni. 
fiacco, soggetto alle superstizioni e fi 
cilmente impressionabi! 

continua paura. Alcani-preti, in cui e: 
gli ha..cieca fede, gli hanno profetizzato 
ancora un.anno solo di regno, e morte 
sicura se uscisse da. Antoto. Menelik 
perciò vive angustiato uella. sua resi- 
denza, scoraggiando anche.i snoi fedeli, 
e dando tempo ai.ribelli di organizzarsi 
dappertuto. Al sud possono. 

derarsi tali due capì influenti 


= 
| 


$ 


=} 


Vollo. Di fatto, essi si sono già rivol- } 
tati al Joro sovrano, al quale negano 
obbedienza e, tributi. 

Peggiore. ancora è la situazione al 
nord. In tutto il Tigrè si è ravvivato 
l'antico odio contro lo Sciva e contro 
il.suo sovrano. I capi che Menelik aveva 
cercato di affezionarsi. sono, tutti infe- 
deli, e. disconoscono. apertamente la | 
1 sua autorità. Uno solo gli è: rimasto 

fedele,, Mesciasci ma. trovasi ‘ jmpo- 

i tente ed impaurito in mezzo ai fiotti 
1 della .ribellingne che lo circondano d’o- 


gui parte, Per tornare-— suo. malgrado’ 
ai 


la propria .residenza, ha. dovuto 
ocare da scorta delle. nostre. truppe 
1 protetto dalle quali ha potuto ‘ 
gere Adua, ma non senza pe- 


Questa. stato di cose dura da parecchi 
mesi. Antonelli ed i nostri  rappresen- 
tanti nello Scioa ne erano perfetta- 

i mente edotti. Antonelli anzi invitò | 

Ì gl’italiani a. sgomberare il. paese e 
tornarsene insieme a lui, anche: nella ! 

| considerazione di possibili pericoli per- 
sonali per essi. 

«La brutta situazione non accenna j 
punto a migliorare. 

Da un lato ila spaventosa miseria, 


dall'altro la imminente ribellione co- : 


stituiscono uno stato di cose délla mas- 
sima«importanza ‘per noi 
ig nola 


Una che si uccide =: al lat, 
tavi ‘dalla miseria! 


= del fé 
1 Vi si gettò legata insieme’ 
“domestico, ‘un vecchio d’ anni 
| non l'aveva mai ‘voluta abbandoi 
profondendosi in 
iscuse-e ringraziamenti “per quanto glielo 
consentiva una piccola dsse secca’ ed 
ostinata, conseguenza un? asma ibve- 
terata. t i 
Ormai il basso sonoro fornito dall’a- 
i avi: il suo equipol- 
‘lente e coll’accompagnamento forzato 
di tale discordantée: melodia il malcapi- 


tato | cercatore di usignuo L!doveva con- 


portalo da Grenoble'ia Parigi. - 

Da- parte sua Raolo-veniva ‘ora a for- 
«mare il sesto nell” nterino della diligenza, 
risoluto al caso’ di ‘rifugiarsi sotto: il co- 


pertone in compagnia «di Francesco e. 


dei: bagagli piuttosto ché:tornare a'se- 
dersi a fianco:.del suo carnefice. 

Quando i .cavalli di fres attaccati 
si mossero traendosi. dietrovil pesante 
carrozzone, il'fanale- che teneva in mano 
«altro degli stallieri ..proiettò un -fascio 

Auce ,nelttintern 10 RL 
ovitioti “Volsi 


di sii io dl parevano mezzo addor= 
«mentati. ve ; 
Una donna, a 
pava.il  cantuce 
posto «lov"egli 
preda a sonno. ‘agitato e alcune: lagrime 
rlavano _l’ estremità ‘ dell 


mistero sulle'gianeie tpal- 
de, . ìnarmoreè, cor:tinte-dolar viola. 
entì-improvvisam: 
Rairgli:alcuo? 
na 2. i 


Lo stesso Negus — spirito debole, 


Zoudiè del Beg-Medè e ras M cael dei È 


della Società, si fecsio 
ufficiale degli usserì 
alla Società, si è uccisi 
o arrestati quasi. 
Sogietà, Fra gli ari 


Di chio sez 


‘ Dentio” alla Stazio a di. 


ngton, 49: — Ig 
guente nota 
qui doleriti che l'Tiali: 
del rappresentante .aii rizzi 
shington poichè ne risulti rio ‘del 
‘pi icazioni nei nego: 
Oredesi_ che in al 
| Seo tiacntemente Al TODI 
| italiano ciò ché setnbîa Una 
poco ragionevole al' prosegui 
dziati. In ogni caso il fg 
Stati Uniti agirà dignitosaniente ‘è 
teriderà Ja relazione dei fu 
impiissibile malgrido le i 
da qualsiasi parte 


Soa di 
americano n la Notadi Inelionte aprile 
che chiariva in termini assolutament 
è precisi la domanda del, govern 
che, cioè il governo. federale, 


d'un regolare 
pevoli dell’ eccidio 
Se Blaine non è in grado di. 
categorica risposta a così se 
onesta domanda, il. govertio, italian 
vendo p drinai in salvo. la. pr 
responsabilita può serenameni 
dere senza querimonie, le. minaci 
fine di così mo, Diffi 
però la. pubblica opinione da .un° Itra - 
i Ai anti i réassi;i 
ilfermazione’ di dig 


giudizi 


is Ii 1% o aprile, giorno' nàtalizio 
| smarck, egli ricevette 2200 tele, 
e 3000'lettere di augurio e di! 


‘In quel mentre. la: Iunà,. facendosi. 
strada d vir” le nubi, apparve’ fi 
gent 
rocedevano al' passo pe 

diligenza saliva allora un pendio 
bastanza lungo ed erto; e i 
‘al silenzio. solenze ‘ della notte 

la voce fresca e sonora del pi 

cesco che faceva capolino ‘dà 
copertone dove s’ era trascinato! pel 
spirat meglio*e cantava a pieni polmo! 
i ritornello Predilotto: “dei i 


'Vienî; gentil ‘signora; 
| iÈ tanto che t" aspetto. 

Trono di Dio! gui 

K laletto ì S 
ignuoli caccianda,,la.; testa 
portello del suo. coupè Con> 
i, amico, < viscofiro 
domani a, colazione u a bottiglia” 


) effetto d'una; magice : 
ela scena famosa;della 
.biunca. real 



































è ritiene probabile un sollecito accordò. 

Dicé, ché da quando Blaine assunso 
il segretario ‘di stato, le relazioni: ‘del- 
:. P'Unione coll estero peggiorarono. Gli 
Stati Uniti ‘hanno‘ora diverse divergenze 
con parecchi Stati. . 

I modi alteri, boriosi di Blaine ren 
dono «difficile il trattare le questioni’ 
colle potenze europee. 5 \ 

Il comizio- internazionale di Miano, 
stumMilano,12..— Ebbe ‘luogo il comizio 

pei diritti dei lavoratori al teutro Ca- 
‘© nobbiana pavesato con le bandiero delle. 

‘varie nazioni: la platea era gremita ed, 

palchi occupati dalla prima alia quarta 
ita Il comizio principiò al tocco, L'o- 
‘peraio Masserì ni aprì il comizio, . 

‘Fu eletto a presidente Fratti che, 
d ‘eve’ discorso, presentò Roccanet 
rappresentante dei socialisti frarice 

* Salutò, la. democrazia d’Italia e lesse 
? adesione dì 22 consiglieri ‘municipali . 

i Parigi /applausì e grida di viva la 
Francia]. diana n 
. ‘Jacobs, rappresentante dei socialisti |. 
edeséhi, lesse un dispaccio da Gotha. * 
‘pirati lessé una lettera del deputato : 

socialista tedesca Liebnecht. Parlarono È 
ta ndez per la federazione di re- 
za di Barcellonti, Gori e Cattaluzza 

nione democratica sociale. mila» 

















































: se un telegramma:della de- 
moe “belga, Chiesa parlò” per eli 
_L operai di Sampierdarena e Lazzari per | 
‘°’la lega socialista milanese. j 
Parlarono pure: Galléani:e Cin olanì 
pegli operai disocenpati di Spezia, Od- 
‘done per gli opera genovesi, Brenna f., 
i tessitori comensi, îl deputato Maffei 
le ‘(cooperative dei braccianti reg=- 
iani, Massai. per gli anarchici di Spezia, 
ra chi, Brando, Croce. ed altri. 
‘Fu proposte, un ordine del giorno di 
‘alléani,: Lazzari e Taroni che invoca, 
tù e'voscienza dei lavoratori, la 
doro sfruttamento e la socializ= 
ddella, ricchezza con, carattere 
7 d afferma la opportu-. 
tà della manifestazione del 4 maggio. 
ò, ‘ra le proteste degli a- 
pi. è dei socialisti. Sega 
imizio si sciolse, alle 440. pom., 
nanifestaromo . nel. Comizio tre 
orreniti :' rina” repubblicana, una sucia- 
*È tista, una anarchico. 
lcuni oratori anarchici‘ furono in- 

r ‘dal: delegato di P. S. Césì an- 
he il-sociatista Gol anarchico Gal- 
fTeani di’ Livorno ‘e un'’giovinetto - rap- 
‘presentante delle’ provincie irredente, 
he insoltò-i ministri. i 
t-Parlò anche ‘il deputato socialista 
‘Maffei, lanciando l’ idea che' le coope- 
ive riunite sieno autorizzate a un'e- 
issione ‘bancaria per combattere le 
‘banche. ; st Pipes 
‘Vennero: presentati vari ordini ‘del 






















































stazione riuscì: gorifusa e. il co 
stialse- senza‘ concludere. 

artità la presidenza, corse qualche 
‘Folto ti'a î più esaltati. © : 


nesta fu ta conclusione del Comizio. 


ici 
Tina dettera di Luisa Michel 
‘pel, comizio di Milano. 
+ Agli organizzatori del Comizio di Mi- 
siano, pervenne; fra. le-moltissime altre, 
mche. una lettera d'adesione dellà fa- 
sa.anarchica. Luiss Michel, di cui | 
bblichiamo due brani.a titolo: di. cu- 
tà a , ; 

n Londra; 30 marzo 181. 
Cari, Compagni; < 1.5 + ! 
scuore, non solo al 
nato, ciò che vi.sarà 
e 2 l’anarehia:essa dal 

Alloscfico per entiaré nél periodo d'a» 
il*solo‘ammissib'le in 0) i 








































i e contro tutte, le 
‘aleiano 1) riscatto 
i; . 
i Luisa Michel. 
°° "Dimostrazioni operaie a Napol 
Napoli, 12..Fu sciolta, la riunione in 
piazza Mercato,.di «gruppi. d' operai che; 
“si recarono sotto le finestre. dell’ Al 
ergo” sés0' Gipi 
E Cip Viù 
ino anaggio! Viva' Cieeruacchio! 
«La questira sciolse ‘subito il-gruppo. 
apoli,:12. Oggi a mezzogi ‘due-e 


























Per il primo maggio. 


‘Settacinque: rappresen= 















“Cronaca” C 
. Mollettino Wei 
> Uafne=Diva=Casteito”" 


Altezza. aul'imare mi 190 542 suolo ai 
IORNO 12 APRILE, 1801: + 













Note ‘pordenòresi. 
Martedi, —. narra il Tagliamento di 
Pordenone — in: una’ sala dell’ albergo 
Quattro: Corone; ebbe. forma concreta 
‘unn: bella quanto utile idea. Si tratta 
‘di una Società cooperativa; fra possi= 
devi, per istituire. un ammas 

.| zoli .e vendita a secco. La 
1 *costituità 6; farono inoltre. 

e ‘cariche per la gestione. 
CI n:-questo; Pordenone” segua 
passo avanti; che da. altri circondari 
li % imitato. Merita adun- 
quo"platsò e ‘Tode' chi cerca di ‘assicu- 
rare-ogniqualsiasi garanzia’ per la' buona 
uscita di questo ramo pi 
a agricoltura... 


"Roma, 12. E' giunto a Romatil: conte’ 


+ 'aht ao gli affanni acchota 
questa di cose simpatia sogrota. 
Giusi» all’ amica lontana. 


Antonelli-il quale ha con 


‘Autonelli disse ad ui el 
6 marzo, trovandosi all'Harrar. presso 
Maléonen, ricevette la notizia della ca- 
duta' dî Crispi. Poi gli giunse il’ tele 

ramma, di. Rudinì cho recava .. 
istruzioni, ma troppo tardi. 

Menelik: lo ricevette nd Antoto 
ogni riguardo ma gli disso 
possîbile accettare l'art, 17,; però 
era disposto a trattare coli 
trattative. col Negus durarono due'mési;' 
ma le. astuzie africane sono moltissime: 
ed abilissime. Len 
* Antonelli dice che Meneli 
| guidare “da uno svizzero 
ralizzato ‘abissino. Lo svizz indus 
l respingere, il; protettorato,.i.,b: 
*Ldell’'Itatia.' Menelik sì mostrò allarmato 
‘quitido”Antonelli gli antiunziò ‘li sua 
pattenza;ve lo fece sccompagnare | fino! ): 
“|a Zeila.con una scorta don 
î di riguardi,» .: 
crede chè le trat 

iprendere; e sì dichiara pi 
jA tornare; allo Scioa, e-«dlice ‘che'Méne- 
1 lik conosce che Ras Mangascia: 
pronti a ribellarsi. ‘Perci 
‘a di trattare coll’ Italia. < 


infamie d' Africa, 
i i scrive nella Tribune: Lia, 
forità ‘giudiziaria riconosce. le. precise! 
informazion:. Il processo Cagnassi:1... colposo, ma’ la: Yiténn 
‘aghi dimostrerà la mia: prudenza 6, della: contravrenzi 
'ezza onde non, compromettere le 
i che stenteranno assai a; sal- 
, varsi dalla, burrasca, ui 


ferito con l'on 









nima: 





înì 


Fuggian rapidamonto R mo davanti 
notin panombra debole detl' alba 
il paese ad'i monti sovrastanti 
illuminati: da una luce solalta, 

@ un ‘abliandono di persona amata 
“paren tal fuga all'anima turbata. * 

Ad ogni vetta, ad ogni campo o casa 
eva unito un, pensier, una memoria, 
‘g.allor la ménto;:dal:dicordi. invasa, 
de’ giorni lieti rifossea 1° istoria, 
mentre volava il trono come il vento 

+ sulle rotaie che-parean d' argento: 

Bd alla terra che mi scompariva’ 
volsi commosso un affettuoso addio 
«Suolo gentil, di to resterà viva: 

_. «la vimembranza nello spirto ‘mio, 
«edi tuoi monti e l0 tue valli amene 
«rammenterò come’ un: perduto’ bene. - 

«A voi giunga 1° addio; nevose ‘cime;” ‘© © 
«albergo dì camosci isolitari, < ' 

+. «® ripercota "eco le:mié rime 

cefra le balzeiscoscese a Î casolari ; * 

‘045 sarà questo l'iltiino saluto > 

‘<a quei luoghi ehè. avevo» conosciu 

In altri tempi, errante pellegrinò i 

ignaro: della sorte mix futura, 
ì- miglior destino, 
> della vita fidato>alla ventut iO 

. ed ora invéee, mobile naviliò 

m' attende per portari 
Sol.cielo e mar; 
. si confonde coll’aciiia tutid intorno; 

io, ritto della nave soprà il'ponte, * 

volto.alla patria, già penso ‘al ritornò ; 
: i oh/-nia:chissà sé mai'mi sarà dato ‘* 

«di riveder: la derra-ove'son rato?! | 

In mezzo'al flusso delle idea nascenti, , 
el dolor:the win l'anima eoinmossa 

‘non v*è sol l'abbaudoio dei ‘parenti; 

*: dal ‘suol: che copra di nia ‘madre ‘1’ ossa; 

"' ‘v'& un'‘sentiménto cui non'so mentire, 
che sfida nell' esilio'lavvénire,* ©" 

L E' l'eterna parvenza femminina'- ‘‘’ 
che col fascino ‘tenta il nîio pensierò, 

1.00 .che nel treno massal, nella cabina; 
chio tien dovunque sovra ‘mé'l’ impero; 
è la-speranza che combatte il duolo 
enon mi :fa parer-più d'esser’ volò: 
Li Se avverrà che tu vin dì nii' cercherei 
fra lo' tante memorié del passatò; +’ 
‘se, nel'timor di rion vedermi mai; © 
avri il ciglio ina:lagrima bagnato; ‘° 
< giungerà a me quel tuo' pensiéra; at 

«ia me che-tanto:ti-serò lontano: 

Troverà un' eso in questo-cor dolente 

sola tua gentili piotà; Mocialla mia: 

.amella solittulino opprimente: : S 

ti sognerà con mo la fantasia; +. 
però, svanito il sogno, il disinganno 

: vassai piùvivo renderà! I° affainho.. - 

| Fail profamo di màndorli fioriti, 7 
de’ ceilri e degli aranci ‘alla fraganza, 
tva lo ‘spiendor di questi ameni ‘siti,’ è 

1 del passato m' assal Ja rimémbranza j 
ma & mo che |mporta se quì tatto'è in fiore, 
mentre poi l'alma di trfatezà muore ? 

...D' intorno rugge il:mar, e forse l' onda 
ch’ora mi bagna il pielte. avrà lambito 

- del continente la desiata sponda‘ 
pria: di''toccar questo. lontano lito ; 

- 011/.;fiutto,; narra, se alla: patria tori 
quanto sien tristi neîl'esilio i giorn 
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| finta fa comple 
È duo,volte ‘a. Di 
: del Tosti, cos 
* fica artista. ge 








ovrebbe esser 


Bollettino astro 


imissimo della 13 APRILE ‘4891 










‘ freneticamente 





di una disposi=" Passa al meridiano 

ebbero adottare i giovani | « 

i pizzicagnolo, cioè di ab-. 

| servizio-:a :mezzodì d'ogni. 

‘o per non riprenderlo; ché 

Alcuni nego- 
à 





















A offerke: un bell 









mattino. susseguente. 
szianiti. padroni avrebbero 
tale desiderio e'chiuderebi 
loro, a mezzodì, -. 























i! consenso di ‘titti 
«vecchio desiderio: déì giovani di negoz 
e iRas,, sarà appagato. Ponso 


dî feste quali 
i orere qualit: -è 








. Sabato, nel! 


























al Iiuine"“delle nostre ‘signor 
lall! intervenire alla simpatica fest) 
ye.n'era.una bella schiera 

he-la. presenza di tali) 
venute ‘ad  assitrel 





ifidebitamente l'arte 
1, dicata : dal: Tribunale: di' Porderione, 
squale dopo, viva: discussione. fra: 





babbo, felice :d 
‘sarebbe interi 
| zarli, descrive 











c 
i accusa e quelli di difesa, scagiohò ‘'e'’ 
‘Bocus dall’imput: di 













g 
Giardini d’Inlmi 
lel povero can 


ine: resp: 
ione all'art. 2 
legge sanitaria e la condannò: a, 
















immo! il R,- Prefel 
1 Ri Gonsigl 










Fa tutti i tem[ 





















ination franc 
i-strada sostenuto da ‘impalcato’ ‘dde- 
na falda..franosa lungo. la "Verano, della Società Giardini d'In 
ia, il Presidente comm. ‘ Pecile & 


ignor Sporichia Luigi 


. 2 pella nostra P. 

















{ etto per i si 
‘e: Sistemazione di. un ‘tratto ‘dettò Passo 


della Morte, nel-2.0 «tronco-della Nazio- 








rio. decapitati 
Popolazioni “inoffensive , furi 





e 
reiboti, quando li 






segnaziondelle! ter 














lefinitivo avy.«Carto. Lupieri 
to s i, creditori 






‘ Arigelo Ferbglid d 
è stat» confermato, curatore 
mento di Merluz; 
regoziarite in' gi 









Arigelo, di, Tarceritò, 


















forno all’ ultit 
“fiiordinato--di 





















‘pessime notizie ‘sul 










|: Al:committe 
MAE pera, parve chi 
‘pochino: dlla-.c 
dimostra quan 


rist alla: miammaL. 


ord 
1 \Alla-mamtà 
,-a.-questi ultima domanda, 








“L'’ avvenire si. prese: 
Tunisia al Maf6cco, 









doro poscia rodi 
‘di, poesia che vente 
l’‘passo cadenzato! 
nel giardino. 
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svi 
proporzioni . Masseriziédistrutte 


i lavoti di difesa T 
tutto  bricato grandemente 
; bestiame potè venir 





danneggiato. :Ii 


“Re Milano abbandona la Serbia. 


Alla Scupcina jersera 
1, presidente. lesse una lettera di re : 
rtegipante alla reggenza chè - 
asciare Ja, Serbia fino; alla 
giore età di suo figlio Alessandro 
illare il paese. La‘ s 





Belgrado, 12 





BETTA PF 
iuiale ci vien 
esi compone: di-quélle “st 
























involarono una gi: 
li 


’ Algeria :.valini valsenti pih i 
‘ que. ia terreno lavorato 









onde tranqu 
«piuscì, tumultuosa; i 
.. La. leitura..della- 
. wiva discussione. : 
.:1, dapytati;;presentarono 
vitare il governo ad insist 
Nalglia-perchè - imiti- l:esem 
‘di: Milano..e îtuttive du di vani 


lettera provocò: una 


Mtro.iì reclusio 


loro gioia riel'‘véder'popolarsi le 
fli fiori e di pianticelle sia piena, 
era perfelta sabato nell’ impossessit 

















snna. mozione 
re. 





N !.nel mese-di novembre; 
1 ndal Tribunale di Tolmezzo ad un'anno! 
di. carcere sotto.il’ imputazione: di. j. 
azione per. contrabbando. Eg 
Imente, ricorse.-cont 






icciuola un Tuna 
tti si partirono 
î 










; o 
Giardino soddisfati 
focfetà Operaia. 
Jeri il‘nitovo' Corisiglio tenne la 8 
prima seduta. -. ... 
i i Consiglio paco 








tale:.sentenza 




























pello: pominale; segni 
Ituosa'éheiè durata:mezzi ora: 
»-Poscia-:sì» distusse-il ‘pfogé 
segnare iaiMilan 
Ia lista: civile: Tale pro- 
























verno peri assi 
di un milione-$u 
© getto :fu' approvato arpiccola 
ranza è dopo? appassionata di 
nà . 
" ‘Curioso process 
7°‘. Il Tribunale: corri 
.. ha:gindicato; cinque. operai; accusati ‘ 
avere in una birraria intonato uni 
popolare, così concepito |. i 
. Guglielmo :primo «èra- 1° imperato: è 
Federico: II era d'imi 
peratore:saggio.; «Guglielmo «Il è i 
peratore:in. viaggio. ». 0 i 





































xlopo essersi diffuso n 
‘iv progetti‘ finanziari, «ecoriomici 

imeriali, ‘industriali, scientifici 
che-sarannio presentati al Pi 
meritò, progetti d'interesse affatti 
cale; trattò della- politica'‘estera. L'In 
eratore: notà che tutti gli Stati d’Eu 
opa manifestarono il ‘desiderio’ di vi 
4 vere.in pace unu coll'altro;-D 
# Governi “sì:ricevono assicurazi 
| conservazione della: paca'è Jato! 
nissione. -Questo : falto 6 * 
i con' tutte le' Pàterize 





i — in luogo «l° 
) venticinque mili: nidi: legato 
























.del..medio: évo'; 











per:-delitto d 
Bere Da; una: lettera, 




















è si distri- 
renti gere 
erro: rigo 


| che vene 
alenzato, | ij 


artirono # 


o 


ipne la 8% 


io appro! 
0 trimesti 


one dei col 
i consigli 
spe di sent 
ne nè Îl fe 
di un ua 
ngelo 39° 
a profes” 


rà 
scuno ? 
Giusepp®: 


/ 


+ dl eletta-:cA1 da 


. fessore 


* offerse Un 


ì. tamente... 
Quello che P 


che 


una mira! 
gf felice. . 


ci 


Artista fclalana 


a saputo acquistarsi 
1 adinanza. 
azzella-e dal Corriere 
rileviamo che la. signorina 
mente si prestò a far parte 
mento datosi dal Circolo 
in'ongre dell’ illustre pr 


lo simpatie 
« 0 


ad DI 
Universitario 
Zarri pini : 
I successo. ottenuto, dall'egregia ar- 
tistài fu completo. La si obbligò per ben. 
duo, volte a. bissare la romanza Dopo 
dl osti, cosa che la brava, e simpn- 
gentilmente fece, cantandò 
al primo bis la. Carmela del. Tosti #d 
al secondo l'Jor amo, di Denza facendosi 
freneticamente applaudire anche in que- 
ste FOMANZO. i... aernin È X 
Il Circolo Universitario in omaggio 
alla valentia della signorina Angeli, le 
bellissirno mazzo di fiorì fre- 


tica artista 


chi. * 
Ben 
Jausi giv'quelli 


. e) 
tonvinti che alla signorina Felicita An 


«gel; ovanque’ si” presenti ; sarà” sempre 

Bh 0 largo tributo” di ovazioni e, 
di feste qua 

Un:facitore di angeli. 

à Venezia; Sei ; È 

® Leonardo Liso' di Udine, è ! 

Mai felice di ‘tanti’ divini ‘augelti ché 

essante discuterlì, analiz= 


sarebbe interessan' 
zarli, deseriverlì minutamente e separa- 


Leggiaino' nelli 


mo dire subito è il 

simpatiche creazioni 

na fastone. nei, 

* profondameni ntite e molto bene’ 

Lina ‘lalla ispirazione che appartiene 

ia tutti i tempì, con la forma nuova ma 

I tempo nostro. . Lit 

Mii dio e fauteggiamento tutto, indi 

«cano Un essere: che teride' ‘ognorti ad 

‘avvicinarsi alla sua patria celeste e che, 
pre dimorando temporaneamente fra 

gli, uomini, non dimentica, la sua natura 

‘divina, e mira .in; alto. con lo sguardo, 

.col movimento di tutto il corpo, . 
All'incontro, Ja modernità « ) 

i ma si esplica nella ticchezza delle pie- 

‘ghe, nella rotondità e flessuosità di un 
raccio.chepar vivo, in una, porzione 

esce: dalla veste, nuda 
io, nella leggiera curva 

“di un.seno nascente che sembra di;fan- 

; i povitani dell’ arte vecchia come 
oloni-di tutte, le epoche. possono | 

1zi a codesta forma quasì 

fnminile degli angeli di Liso. A. noi 
are di vedervi :tanta gen ilezza per, cri. 

.l' ispirazione. ‘dell'artista; si: comunica 

"più facilmente all’ osservatore. 

: Così, senza volere, senza. vasi accor- 
fersene, abbiamio. detto: deg iLangeli. di. 
iso tutto quello che volevamo dire in 

torno all’ ultimo suo lavoro — che gli 

fuvordinato dall’-onorevole--conte Lo» 
renzo Tiepolo per la tomba della sua 

Piccina. 7 
Al committente, mentre ladava l'o- 
pera, parve che, l' angelo somigliasse uni 
pochino alla cara + estinta; la qual cosa 
dimostra quanto sia 1’ affetto di «padre 
dell egregio gentiluomo, e, mell’ artista, 

ile intuizione ed. una: mano” 


carattere di 





Il prof. cav. Bonini, 

ai funerali del compianto generale Ned- 
bal non rappresentava la Società dei 
Reduci;ma'il Municipio. 


Viezzi Battista fi 
Bimputato del furto di stanghe a dantio 
Pescolini Giuseppe di Salt, fu ‘enndan- 
Nato a giorni 25 di-reclusi 

Fabretti Pietro, , di 
detenuto, «i “di contravvenzione 
alla vigilanza fa condannato .ì mesi quat- 
tro di reclusione... - x 

Pellarini Giovanni ‘ da' Buttrio, con- 
fravrentore ialla ‘vigilanza. contumace, 
Venno condannato alla reclusione per 
mesi 3 e giorni sette. 

De'.Riz Angelo.da. Polcenigo. (Porde» 
None) renitente alla leva, venne  con- 
dannato alla detenzione per mesi cin-: 
Que, | nni Li n 





eligh'Teresa ta Messano per eccitamento 
dibertinaggiò .e per 


ica decenza; e. jeri stesso altre duo 


. deliberi 


greca, Sel 


not Sebbene non an 





È ‘Pietro: 


| salinga” 


ta Angeli; l’indimenticabile Gioca 
del Gioconda, ‘trovasi ancora è Ca-i, 
tania, dove, con le sue ottime qualità {:- 
ini 
| 
Ì 
Ì 


«proto della 
t 


olfesa- alla --pub--t;}; 


Statiatton Municipale, Bollettino set< 
41 aprilo 4891. .. ‘ 
| Nascite. : 
fatt vivi maschi 14 fommina 9: 
ti dia) . 
È È TA 
Sa Totalo n. 2. 
Horti a domicilio. ws 
Elvira Zullano di Francesco d'anni 2 a mesi 
3 — Antonio Susini di Luigl di giorni 5 — Mario 
idoconigo di Carlo di giorni 12 — Angoline 





Zuliano dì Francesco d'anni'5 — Maria Gu- 


glielmo di, Antonio d'anni 7 scolara — Giacomo 
Ponto di Gio Batti d'anni 21 Brigadiere nei 
R. Cavabiniori — Luola Clocohiatti ved. Itagnoni 
fu Antonio d’anni:45 casalinga — Comm Fe- 
derico.Nedbal fu Venceslao d'anni 63 mag 
gloro:genérale in posizione ausiliaria — Nob. 
Carlotta. Morossi Ducati fu Antonio d'anni 87 
‘agiata — Anna Picco fi Bernardo d'anni 7i 
monaca olarissa — Giacomo Monegon fu'Amadio 
‘dl auni 45 coltellinzio — Anna Elia della Rossi 
fu Pietro d'anni 71'casalinga ! 
Morti GI Ospitale civité. 
lafbani lusep 





i d'anni. 57 


gi d’anni 37 casalinga — Costanza Rossi 


: .j-fu Domenico. d' anni-58 contadina — Maria 
‘sì competono alle sue |. 
i rare qualità artistiche. 


saro fu Danlele d’anni 76 serva — Epifania 
— Luigia Kaiser De 

‘ cucitrice — Orsola 

Cargnello ‘Del Nogro fu' Antonio d'anni 78 ca- 
dla Zù ‘ved. Grassetti ‘fu 
Pietro .d' anni 39 contadina’ Osualdo Florida 
fa Valentino d' anni‘70' agricoltore — Marghe- 


| rita Juri- Gregorutti fa Valentino d'anni 84 j 
contadina... si Si Sera 





Morti nell’ Ospitale Militare. 
Bernardo delli Cicchi di Rocco d'anni 36 ser- 
gente nella. 4.a, Compagnia di’ disciplina: | 
te si “Totale N. 24 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udine. 
ATER Matrimoni. ESA 
Giuseppe Conti scalpellino con Maria Persello 
tessitrice — Giuseppe. Giorgiutti manovale con 
Santa Venturini «contadinà — Celso Gremese 
fornaio con Caterina Fusari casalinga —'Ro- 
dolfo Colombo meccanico con Teresa Benvenuto 
casalinga — Giov. Battista Perissini scrivano 
con Orsola Paolini casalinga. : 
Pubblicazioni di matrimonio. 
Isidoro Feruglio agente daziario con; Rosa . 
Falomo possidente — Giuseppe Traunero tap- 
pezziere. con, Rosa Rosso serva — Giovanni 
Barbetti muratore con. Matilda Persello ‘ casa- 
linga.— Ferdinando Pagnosein. impieg. fertoy. 
con Luigia Mason civile — Enrico Bramitz 





amegoziante, con Ida, ‘Magrivi ‘casalinga. 


LOTTO 


Milano, 
Napoli. | 
Palermo 
Roma 


Torino - --42-—25-—-48-= 


Le oscillazioni della torre Biffel, 


e osG oni dellà torre Eiffel a Pa- 
tjgi formano il tema:di tutti i discorsi. 
Secondo alcuni le Ìessioni della torre, 
quando soffia il vento, sono di due me- 
t Jrido' altri di tri $ 
er :venire in chia 
Defforges, addetto alla sezione di geo- 
desia; collocò due apparati sulla torre 
isurarne le oscillazioni con esat- 


Lisi _—min 
2 iz: sSbirbaro porta fortuna, i 

Roma, 12 Il Moni racconta ché 
l'editore Perino ha vinto duecentomila. 
lire al Jotto sopra i numeri combinati 
sulla liberazione di: Sbarbaro. Anche il 
tipografia, 1° amministratore, 
ed altri impiegati  virisero: 
‘sopra. gli ‘stessi numeri. 
le stabilimento ‘Perino era: 


gi converte a: 
" 
i 


sotto il pio tetto v! 
di ‘qualche figliuolo. 
La sospensione inflitta 


sati : 
Inoltre; 
giore: davanti 


piazza mag 
arrocchiale 
in. mass 


ini 5 i Cora: 1, È 
IM0 può considerarsi come”certa: 


birichina, che gli fece anche il.r salo | 


Avica è il porto principale nella pro- 
vincia ‘di Tacna pel commercio colla 
Bolivia: Le dogana di Arica rendono 
molto, Tali prodotti aamenteranno! Ta 
risorse del; partito. parlamentare. 
rin rcroc e 

no TO _ 
Notizie telegrafiche. 
. "protezionismo in Franeîa. 

Nizza; 12::leri séra una riunioni 
di 5000 persone: votò un ordind' del 

i ll protezionismo 
lè partimento e si pro- 

I. progetto di. tariffe della 

i i 
elgrado;”11:'Si ‘spangono nuove 
voci di maltrattamenti fatti subire in 


Bulgaria ai detenuti per-l’aflare Belicefl. 


Si dive che Stambulolî sia colpito 
da un.insulto nervoso:e che nella sua 
eccitazione ordina ni ‘momento riuovi 
interrogatori e sei detenuti non rispon- 
dono o si protesta nocenti egli va 
in tutte, le firie.e li‘percuote colle pro- 
prie mani. Li 
-Alcuni-giornali-serbi-narrano vessa- 


i strazianti avvenute tempo. fa su 


dud giovani bulgari ‘di’ nbme Sivaro 
Elia e Orlovski Demetrio. Costoro, ul= 
timati gli ‘studi a‘Odessa, vennero in 
Bulgaria e furoni pati come assi 
stenti-ingegneri“alla ferrovia Sofia-Za 
ribrod-Beluva.: Però poco dopo caddero 
in sospetto del governo come due ri 
sofili. 0° Ter 
Arrestati, 1 Orlowski fu condotto! a 
Sofia e il Sivarov a Burgas, ove si fece 
loro. soffrire i più duri--patimenti. Or 
lowski subì per lunghi cinque mesi in 
carcere. la. tortura ‘del: sorino e in tutto 
questo tempo lo si lasciò dormire po- 
che ore. Con una. fi 
piede e la fune fi 
porta della cella. i 
il .soldato. di guardia”hel corridoio do 
veva dare una scossa alla fune. ; 
velasse 1 complici di 
chi doveva egli 


passare per la 


Finalmente,.non . potendo. cavargli la 
miniina confessione, Iò.iasciarono libero 


ed ora egli è gravemente malato-in unt 4° 


ospedale di Costantinopoli. no gap 
(Sono queste dicetie:di fonte ‘serba 

e. biso rò accettàrle col benefici 

dell’ i lo. La Sea son put:d 


n ‘Serbia e noù.; 


Ja stampa di 

quel ese? i all'oro russo, 
ivulghi infami dicerie. per suscitare 

odii. e nemici contro la: nobi i 
bulgara che con-tantà teriti ‘ 
difende la propria,indipendenza. contrò 
i più potenti 


ORARI 
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Susy 





È dridao Pi 
’almanova-Portogruaro 
Pontebba Mt 
Zormons-Trieste Ù 
. S. Daniele. (dalla-Stazione” Féît.) 
(e 5 
».. Ponte] Vi 
» Cormons © È 
» Venezia 
» Cividale aa 
»° S, Daniele {dalia Porta 
È Ore pomeridiane -:., 
per Palmanova-Portogruaro . 
'»° Venezia pia do 
- »: S-Daniele (dalla Porta Gemona 
» Cividale A, 5 
»° Cormons-Trieste 


pus zoge De 
veve 


Riazzalà 


I 


“Gemoni 


|EvEOR| CORROSCE 


TRL 
ga 


ee 


| occupazione, a 


Lisi 


gli si legò un, 


nazione |. 


Da ‘ttantà a cento layoranti e lavo= 
ratrici, non sotto gli anni sedici, trovano 
giornata, nella fabbrica 
Mattoni a vapore di F. P. Hamberger. 

Rosenheim (Baviera) a_ Marchi 1.50 
‘i 2.50 il'giorno, Si danno anche-lavori: 
in recordo, . 
|, FP. P.Hamberger di Rosenheini: 
i {Baviera}. 








Per le Signore 


Di un variato e grande depo- 
sito Mantelli = Visites Paltoncin! 
Fichd.,.di tutta:.novità, nonchè di 
Cappelli da Signora del miglior 
huon gusto per la nuova stagione 
fornito-ii magazzino medi 
della ditta. . . . 
21, Pabris Marchi ©. 
Udiae, io. ]. 
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cne su misura. 
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Df.2 


ni si spedisco gra- 
fis e franco contro 


DILETTANTI DI 
È * ultimo 
f [o le iltustrato 
| RI con 100 incisio- 
richiesta indirizzata 
al Direttore del 
È eposite Generaled'Apparecchi Fotografici, 
14, S. Radegonda, Milano 


ercasi . 
pratico condattore o conduttrice, o socio 
PIER ALBERGO 

con cauzione. dY 
Rivolgersi: all’ Impresa ‘di Pubblicità 
Luigi Fabris:e Ci, Via:Mercerie 5. i 


È : sf 





Lei nesee MBGCANICO® > 0° 
UDINE --. Via, Paolo. Sarpi, N. 8, 


s 


UNICO. GABINETTO: D'IGIENE - 
pér le malattie della‘ BOCCA”e dei DENTI 
bonsulti tutti i giorni, dalle 
alle 6; Sî cura’ qualunque” affezioné delta 


Bocca, e i Dénti guasti -anche dolorosi 1n 
massima non si.estraggono ma si curanoi 


‘Tsi ridona l'alito gradevole e la biancherza, 


ai denti sporchi. : 
Denti e:Dectiere attificiali. . 
n —___——————="î 


ECONOMIA." 


' :POLVERE BIRRA. — Con: questa polvere: si 


ottiene una eccellente ed economica birra, — 
Costa centesimi 12 al litro! — Non occorrono . 
appareechi speciali ‘per fabbricarlà ‘“— Dose 
per 400 litri lire cingue. 

VINO: ROSSO =moscato' ‘igieniéo, stia colla | 
polvere enautica. -— Un pacco per produrre 
50 litri lire e 

_ VINO BIANCO. — Spumante tonico digestivo 
sì ottiene col preparato Wei pulver. — Dose 
50 litri lire 1.70, .. z , 


VERMOUTH. — Polvere aromatica che dà on | - 


eccellente Vermouth semplice o chinato. — 
Dose per 8 litri ‘1.25. 
Rivolgersi ‘all’ Impresa 
Fabris e €.. Udine, 
sciadri n 





Via. Mercerie, casa Ma- 


istinti. ci rifo- 
tminuzione della 


Uno fra i nostri: pratici 
risce che per combattere la 
popolazione è necessario; 
vamente il Biberone Robert con tnracciol 


tiglie il nome Rober! 
i Sigg. A. Manzoni-e 


presso. 1° Impresit 
Wdirié, Via Mercerié, I 
Una scatola per dose di otto litri 


“ostico per otti 


Questo mastice serve per difendere 
il tappo delle bottieli: i ità € 





— Preparazione speciale colla: quale si dito 

“un buon vino bianco spimunte: tonico. digesti 
E Dos por 50 litri 1. 1.70; — Rivolgersi all'Ime-£ 
presa di pubblicità Lutgi Fabria e-C., Qdine, 
Via Mercerio, cosa Maseladi), 5 


gli appartamenti 0 la 


colla nuova carta orientale, che: Sdora soi vi 
simamente e si ra comanda În Sapecialità pai 
togliere le: cattive esalazioni dello ‘catmero; 
lieux d' aisance ecc, E den 

| Centesimi 80 un libretto di molti fog'i legati: 
elegantemente in cartoncino portante-1" 
zione. 5 

‘Si ‘vendo unicamante 4210 impié 


FOLVERE FERNET: 
per preparare con tutta facilità ‘un Fernet eco 
Dose: per; 6 litri con 
2) in vendita‘ presso:1”. 
presa. Fabris — Udine — Via Meri 
Masciadri N. 5. 


Italia 1’ Impresa L 

C., Udine, Via Mercorie, casa..Mas 
Serve per registri:come ad uso,co 

4 alla. bottiglia. 


Vino buono 


Ì rano 50 litri-di vino tosso rmiostato. igienico 
1 come viene attestato da valenti chimici. :, 
-- Un pacco per 30 litri con: istruzione si.vendò 
i a, lire 2.20 all’ Impresa di uDubblici 
Fabris e C., Udine, Via Morcerie; casa Ma 
seladri, n. 5. a o 
* Gurate, donnino;eare; lo, scrignetto? di perle, 
che tenete in bocca. E' l'adornamento “più 
betiò' dell’ ilmana, créatur: 3 
Comperate Ja polvere Vanzetti, 
, tiva migliore ' per i denti. 
, lire 4 ogni scatola e, vale tan 
E' benémorita vedditrico 11 
biteità di Luigi ‘Fabris:e C> via: M 
Masciadri N.'5 ; DS 


Ì 
I 
} 


miti. È LR 
i. JPlaeche in ferro smaltato 
iffici — Numeri per tertri, Camere ’atber 
‘abello ‘i.er. chiavi — Etichetto per. bottigili 
3aleamentari — l'usfici: 1 i 
Rivolgersi a'l' Impresa .di 
' Fabris e C., Udine, Via Mercerio, 
i sciadri n. . 


H j di vero esutehéue vuléai 
Timbri dis ili ad-egni uffici 
«negoziante. e ad ogni persona privata. 

imPnt coi quali si. ottiene una. impre! 
Timbri sorprendentemento ni Bora 
legno, metallo, tela, porcellanà eda 
duri e ineguali. 

<Ti j- da- studio;- tascabili; în' 

“TÎMDTÌ Sfondo, di medaglia: diferma cariot 
di penna, di temperino d' orologio, di sca 
da AemmiBr di taccuino, ecc. dediti 

Presso l'Impresa di Pubblicità .Luigt Fi 
brîs e C., Udine, Via Mercerie, casà Ri 


n:5. 


di pubblicità Luigi 





rubbli Sr } n d'gtà Ma. 
_i ;, i i 3 ì } Lo am 
"Ran 5 ; SAS _ Sis apdinoia-d 
7 7 7 21188 3 nti prorhi 


è fp terroni ‘nil 


n it 
tuta {perso U 


spero Hi | 


Bommaroio m asi ulti i” 
Ditta; RILAC "IBESI ni ti ati 
venderà dat L Aprile in avanti st suo 


F ERRO - e HINA : 
‘eselusiramente in * Bottiglie 


e non più recipienti grondi come sinora 
fu usato, 


ite più bruna,ed.ha inol 
.QA;far sparire le. acchi 


- Quest Qlio viene- ‘ratoaianitato lie potente, rimedio e. quat; fà i a ea ° tontiti: th: iofati i 
; tempo. «conveniente în tutte! To malattie che di Pa î iti ftréota”: 


Ì Otarinta anni d' esperienza ‘hanno. orama; dimostrata la EFFI- 
|_GACTA, INDISCUTIBILE. e la SUPERIORITÀ"di' quest’ OLIO-in 
1 confronto alle altre qualità, ì :siipreparano: 50 lit 


; sice i LR i sgato ‘igienico “come vien i i i id 
E o pr i } x pe chimici, * 7 Ì i i Coliatore, Vetrate Vini 
î Lapo i à edicato articoli d’ elogio, 
e tquindi‘inidica to anche alle persone di i ui Ogrisgcatola, cont te 200 gr; 
3 digeribile ‘maco deb Lol v % ; i cità i8 € SONO biioon) si Tsi, "O igiruzi gr 
A i ‘ |-98 0 più'Fre ‘8 ‘i“ub 
Unica 


per il irattameiito degli serufolosi sicoverati.all’: ri imbro da iichiasuno con 
fu ‘da questi bene tollerato -e spiegò ' sui»: medesit sta Si {pair cono " È . 4 MB sperava! diri. 
inente uu ottiino effetto: tocchè bew \o'entieri vi‘attestipmo.. |” ò gaitopo"ate ay 03 7 i Vla È | Mi dito; così.per 
Per il comitato esecutivo "° fortenesa di "osa puo de È de MI ‘100; così p 
x . dell'O. -M; i, s0., Ulino, Via Mercérié, casa: M os: ed eziandioi p 
t spizio Marino È scabili, in». formi. si 
Trieste, gennaio 1890 | © tt. Castiglia 5 21 i , È . n L deglio; di forma cu Mis bilancio a 
néezi al prezzo di Lira B.&O dii segi siari.; , n ia i i ; Dr! ; i temperino; d'orolngi 
S. Calabria ; Fiesso Umbertianò è F. Franzij:; Legnago: G. Valori; ni | 5 : È ù Pigi i 
0: Farmie a Brersi ’ Pasiova. Pianeri è Maro Treviso e ù . LI log a È que: ovtfene. suna impo 
dine : Comuiessiti; Venezia er. A roni;'Verona:: Can ) . . idissria «sopraivil legno, mel 
favì, ‘Zigiotti ; Vicenza : Ri } i - per attaccare sd ni id; (osfetei CH 4 
D., sosito. principala a Udine: ‘Farmacia me Givolami: z sei porce lane, mosaici, 
: Prezzo cent, 80 la, boit 
endo în UDINE presso l'Impresa di piò-, si 
da Fabris: Ci Vis Merosrie,. casa o i mensione, ‘ 
ladri, n. 5. cli pd ; De si Ss ità, eleganza; i 


Wein è <palver. 


::epensabi; 


Preparazione colfa q “ | negozianite id og 


ottiene. utt: bi bignco spumante; 
tonico digestivo:* @ È itri lire 
1.70. Rivo'gersi 7 $ 

cità Luigi fa Udine, via Mer- 
cere, casa Mesc.adri'n, 5. - vi 





folta ‘e 
barba e 


cietà. 
+-Supone “ Fi 
i E su Udine. i. Si i vi i i; 6 y È togiier qualuo 
ivafappo, iufondendo loro i chiacaglio »  PETROZZI SFRAT' NE: \ gh [(” ohi dagli. 
n ft: parmacehiori 
comparire la, forfora ed 5g Seni NS ANGELO Rca RONISINI 1 VIA Merveria: ; i ? Ù I 
nreggiante capiglisti ne FRANCESO medicivali. 


Sarebbe fuo 
(quì 


‘con iatuzi . 
* Vetro Solu! 


È | terraglio, 
* Un fiacon coni 


PÎù forte! dell; 


._ Questo.nome-viene-dato a ù Incido attira à ° È D n È ._ E L $I ‘AR | D amo: PIÙ spet 
stivali, finimeuti da cavallo, : i ) si n % 3 9 Poichè se fp 
cuoio, lo preserva o lo”fa tì de: 

remiato con medaglie d' 


leposito esclusivo per-tuttà la Provincia 
PRESA d EUBBLIOITÀ; ‘LUIS GL: FABRIS. e. 
A CSI 





